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dimenti finanziari, di fronte alla concorrenza 
straniera, si studi ed accolga dal ministro 
delle finanze un sistema di drawback che rap-
presenti in equa misura il rimborso del dazio 
sulle materie prime usate nella fabbricazione 
dei fiammiferi. 

Io confido che l'onorevole ministro vorrà 
nella equità sua e colla competenza sua, che 
son pur molte, e per quell'interesse vivo che 
egli prende a quanto riguarda l ' industria ed il 
lavoro nazionale, accogliere con benevolenza 
le mie raccomandazioni ed accoglierle colla 
meditata promessa di studiarle e tradurle in 
atto. {Bene!) 

fresentazione di mia relazione. 
Presidente. Invito l'onorevole Santini a re-

carsi alla tribuna per presentare una rela-
zione. 

Santini. Mi onoro di presentare alla (la-
mera la relazione sul disegno di legge : Mo-
dificazioni alla legge 3 dicembre 1878, sul 
riordinamento del personale della regia ma-
rina. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 

Si riprende la discussione sul disegno di legge 
relativo ai provvedimenti finanziari. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Campi. 
Campi. Dopo il discorso testé pronunziato 

dall'onorevole Ferrerò mi limiterò a pochis-
sime parole sull'argomento che sta ora da-
vanti alla Camera. 

Non combatterò il principio della tassa;-
la tassa, ormai, è un fatto compiuto, e dob-
biamo anche riconoscere che è stata accet-
tata con sufficiente rassegnazione. Grià prima, 
questa tassa era stata preparata nella pub-
blica opinione anche da ripetuti progetti qui 
presentati alla Camera. Quello di cui ora si 
tratta, è di renderla più frutt ifera che sia 
possibile. 

Non dirò neppure che l'ordinamento della 
tassa sia forse quello destinato a rimaner 
definitivo; per me, sono impenitente, e credo 
ancora che o il monopolio o la Regìa fini-
ranno per imporsi, sia nell' interesse dello 
Stato, sia nell'interesse della industria mede-
sima. 

Intanto però, credo di dovermi associare 
a diverse raccomandazioni fatte dall'onore-
vole Ferrerò, e, prima di tutto, a quella che, 
dal momento che si deve fare un regolamento 
per l'applicazione quotidiana della tassa, per 
disciplinare i molteplici e complicati rapporti 
a cui la tassa dà luogo fra gli industriali ed 
i rappresentanti dell'amministrazione, l'ono-
revole ministro, prima che questo regola-
mento venga adottato, faccia in modo che 
siano sentiti gli industriali medesimi. 

L'onorevole ministro ricorderà come, non 
appena pubblicato il decreto-legge del gen-
naio, e messa in attività la tassa con una pre-
cipitazione veramente eccessiva, sorsero grandi 
lamenti, soprattutto a cagione delle vessa-
zioni che accompagnarono l'applicazione della 
tassa ed anche dell' impossibilità, in parte, 
di eseguire il decreto così com'esso era stato 
concepito, e che non poneva sufficiente at-
tenzione alle condizioni reali nelle quali si 
esercita l ' industria. 

L'onorevole ministro ricorderà che ebbi 
l'onore di presentargli più d'una volta questi 
fabbricanti ; e le discussioni che l'onorevole 
ministro, ed il direttore generale ebbero con 
essi, consigliarono l'Amministrazione ad adot-
tare alcuni temperamenti che assestarono la 
tassa, e diedero risultati di cui l 'Amministra-
zione stessa si compiace. 

Spero dunque, non solo che nel regola-
mento saranno mantenute tutte le conces-
sioni che sono state fatte dal gennaio in poi, 
e che sono quelle che hanno dato il modo 
d'attuare praticamente la tassa, ma che si stu-
dieranno quelle ulteriori modificazioni per 
le quali rendendo più contenti gl ' industrial i 
da una "parte, e facilitando, dall'altra, le loro 
relazioni coll'Amministrazione. si abbia anche 
ad aumentare il reddito della tassa medesima. 

Dico di rendere contenti gl ' industriali , nel 
senso che in queste tasse di consumo l'indu-
striale, colui che paga la tassa, è anche l'esat-
tore per conto dello Stato. 

Lo Stato ha dunque interesse ad avere una 
cooperazione spontanea e cordiale da parte 
di colui che dev'essere l'esattore di fronte ai 
consumatori. 

Vi è poi l 'altra raccomandazione fatta dal-
l'onorevole Ferrerò, relativa al drawback. 

Egli ha citato dati di cui non è possibile 
che l'onorevole ministro non abbia a tener 
conto. 

Per parte mia, non entro nel merito della 


